
ENTE ACQUE UMBRE - TOSCANE 

AREZZO 

 

 

DELIBERAZIONE  
DEL  

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE   

N. 10 

9 FEBBRAIO 2024 
  

OGGETTO: Incarico Direzione. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
     

         

Presidente Simone        VITI Presente     x       Assente             
Consigliere Pasquale      FALZARANO Presente     x       Assente       
Consigliere Diego          PEPINI Presente     x       Assente               
 
VISTO l’articolo 2, comma 4 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito in legge 25 febbraio 2010, n. 25; 
VISTO il conseguente Protocollo d’Intesa tra il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, il Commissario ad Acta per la gestione delle 
funzioni già esercitate dall’Ente Irriguo Umbro – Toscano, la Regione Toscana e la Regione Umbria, sottoscritto in data 13 ottobre 2011; 
RICORDATA l’istituzione dell’Ente Acque Umbre-Toscane (E.A.U.T.)  mediante la successiva Intesa in data 14 ottobre 2011 tra le Regioni Umbria e 
Toscana efficace dal 3 novembre 2011 in quanto ratificata con Legge della Regione Toscana del 28 ottobre 2011 n. 54, pubblicata il 2 novembre 2011 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 51 Sezione I, e con Legge della Regione Umbria del 27 ottobre 2011 n. 11, pubblicata il 2 novembre 
2011 nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria n. 48 parti I – II (s.g.);    
VISTO gli articoli 6 e 8 della predetta Intesa 14 ottobre 2011 che disciplina le funzioni del Consiglio di amministrazione e del Presidente; 
VISTO l’art. 6 comma 4 della predetta Intesa 14 ottobre 2011 che prevede l’assistenza del Direttore alle sedute del Consiglio di amministrazione; 
VISTO il DPGR Toscana 12 agosto 2022, n. 169 con cui è stato nominato il Consiglio di amministrazione di EAUT ai sensi dell’art. 6, comma 2, della citata 
Intesa in data 14.10.2011 tra le Regioni Umbria e Toscana ratificata con Legge della Regione Toscana del 28.10.2011 n.54 e con Legge della Regione Umbria del 
27.10.2011 n.11;    
VISTO lo Statuto di EAUT approvato dalle Regioni vigilanti; 
PRESA IN ESAME la predetta Intesa in data 14 ottobre 2011 tra le Regioni Umbria e Toscana ratificata con Legge della Regione Toscana del 28 
ottobre 2011 n. 54 e con Legge della Regione Umbria del 27 ottobre 2011 n. 11, 
RICHIAMATI inoltre il regolamento di contabilità e quello di organizzazione adottati dal Consiglio di Amministrazione di E.A.U.T. ed approvati dalle 
Regioni vigilanti; 
 

A VOTI UNANIMI   

D E L I B E R A 
 

1. di approvare l'appendice che è parte integrante della presente deliberazione, inclusene le risultanze; 

2. di prendere atto delle candidature pervenute in esito all’avviso prot. n. 2024/125 del 16/01/2024 con 
scadenza 31/01/2024; 

3. di individuare tra le candidature di cui al precedente punto la più adeguata/idonea (e meritevole di 

scelta per le ragioni riportate in appendice) in quella presentata dall’Ing. Andrea Canali (Prot. n. 

2024/216); 

4. di attribuire pertanto all’Ing. Andrea Canali l’incarico quinquennale di direttore di Ente Acque Umbre 
Toscane; 

5. di approvare lo schema di contratto riferito a quanto di cui al precedente punto, schema in appendice;  

6. di autorizzare ogni adempimento conseguente al presente deliberato, ivi compresa l’autorizzazione al 
Presidente e legale rappresentante p.t. di EAUT – quale datore di lavoro – alla sottoscrizione del 

predetto contratto con decorrenza 11 febbraio 2024 (e a tutto il 10 febbraio 2029);  

7. di autorizzare ogni adempimento conseguente al presente deliberato, ivi compresane la trasmissione a 

tutti coloro che hanno presentato candidatura; 

8. di dichiarare valida ed esecutiva la presente deliberazione in quanto assunta con i poteri 

conferiti dall’art. 6 dell’Intesa in data 14 ottobre 2011 tra le Regioni Umbria e Toscana efficace 
dal 3 novembre 2011 ratificata con Legge della Regione Toscana del 28 ottobre 2011 n. 54 e 

con Legge della Regione Umbria del 27 ottobre 2011 n. 11.   

  Il verbalizzante -(dr. Fabio Lunardi) 
                                                     firmato digitalmente 
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ENTE ACQUE UMBRE TOSCANE 

AREZZO 

           ALLEGATO   A) 

     

 

APPENDICE 

 

OGGETTO: Incarico Direzione. 
 

Il Presidente ricorda: 

che il settore di operatività di EAUT è quello come definito nell’art. 2, primo comma, della 
Intesa in data 14 ottobre 2011 tra le Regioni Umbria e Toscana ratificata con Legge della Regione 
Toscana del 28 ottobre 2011 n. 54 e con Legge della Regione Umbria del 27 ottobre 2011 n. 11 e poi 
declinato nel successivo art. 3 della stessa Intesa in data 14 ottobre 2011 (in seguito anche “Legge 
Istitutiva”); 

che la nomina del Direttore è di esclusiva competenza del CdA (art. 11, primo comma, della 
Intesa in data 14 ottobre 2011 tra le Regioni Umbria e Toscana ratificata con Legge della Regione 
Toscana del 28 ottobre 2011 n. 54 e con Legge della Regione Umbria del 27 ottobre 2011 n. 11); 

che la predetta nomina – avente connotazione di fiduciarietà – viene disposta tenendo degli 
elementi di cui al citato art. 11, primo comma, della Intesa in data 14 ottobre 2011; 

che anche per esigenza di massimizzazione della trasparenza del procedimento (e pur avendo 
potuto confermare l’incarico in essere ai sensi dell’art. 8, quinto comma lett. g), dello Statuto di 
EAUT), il Consiglio di Amministrazione E.A.U.T. – approssimandosi la scadenza dell’incarico di 
direzione in corso – con delibera n. 5 in data 15 gennaio 2024 decideva di avviare una procedura volta 
all’acquisizione di manifestazioni di interesse per l’affidamento dell’incarico quinquennale di 
Direttore di E.A.U.T. indicativamente per il periodo 11 febbraio 2024 – 10 febbraio 2029; 

che è stato perfezionato al predetto fine l’avviso prot. n. 2024/125 del 16/01/2024, da tale data 
reso e rimasto pubblico sul sito istituzionale di EAUT con termine di scadenza delle candidature 
fissato al 31/01/2024 (ore 12:00);    

che nell’avviso prot. n. 2024/125 risulta esplicitato e confermato che la selezione non ha 
natura concorsuale (in quanto con tale natura, non ne scaturisce graduatoria) e non dà luogo ad alcun 
impegno all'assunzione da parte dell’Ente; 

che le manifestazioni di interesse (ognuna corredata da curricula documentanti) regolarmente 
pervenute in termine sulla base del menzionato avviso prot. n. 2024/125 sono state tre le quali - in 
ordine di pervenimento - hanno avuto rispettivamente attribuiti i seguenti contrassegni di protocollo: n. 
2024/216, n. 2024/249, n. 2024/265; 

che - ad avvenuta scadenza dell’indicato termine 31/01/2024 (ore 12:00) - la documentazione 
di ciascuna delle suddette candidature è stata resa disponibile (attesane l’esclusiva titolarità) ai 
Consiglieri di amministrazione onde anche consentirne una preliminare disamina; 

che in data 07 febbraio 2024 i Consiglieri hanno congiuntamente preso in esame da remoto la 
documentazione di cui sopra dandosi reciprocamente atto che la nomina del direttore – avente 
connotazione di fiduciarietà – viene disposta tenendo degli elementi di cui al già citato art. 11, primo 
comma, della Intesa in data 14 ottobre 2011 tra le Regioni Umbria e Toscana ratificata con Legge della 
Regione Toscana del 28 ottobre 2011 n. 54 e con Legge della Regione Umbria del 27 ottobre 2011 n. 
11 potendosi preliminarmente constatare che si è in presenza di manifestazioni di interesse provenienti 
da candidati tutti infrasessantacinquenni e tutti in possesso di laurea (così come descritta da tale 
norma) con curricula da prendere in esame in relazione alla specifica (e documentata) esperienza nel 
settore oltre che ai pregressi incarichi di responsabilità amministrativa, tecnica o gestionale in 
strutture pubbliche o private. In tale occasione i Consiglieri sono unanimemente approdati a 
conclusioni complessivamente analoghe a quelle successivamente in dettaglio riepilogate; 

Tanto ricordato, i Consiglieri nella seduta del 09/02/2024 procedono a sviluppare e concretizzare l’esame 
comparativo dei curricula da cui concordano emergere sinteticamente quanto segue: 
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Contrassegno 
CANDIDATURA 

ETA’ (non superiore 
ai 65 anni) 

Laurea 
 
 
 
 
 
 

(*) 

Specifica e 
documentata 

esperienza nel settore 
 
 
 

(**) 

Incarichi di 
responsabilità 

amministrativa, tecnica 
o gestionale in strutture 
pubbliche o private, per 

almeno cinque anni 

Prot. n. 2024/216 SI SI Esperienza specifica 
maturata 
completamente nel 
settore di cui all’avviso 
prot. n. 2024/125 con 
piena rispondenza a 
quella prevista negli 
articoli 2, primo 
comma, e 3, primo 
comma, della Legge 
Istitutiva di E.A.U.T. 

Primario rilievo con 
piena adeguatezza (per 
l’ambito operativo di cui 
all’avviso prot. n. 
2024/125) dovuta al 
continuativo 
svolgimento del ruolo di 
dirigente tecnico (prima 
di EIUT e poi di EAUT) 
per oltre un decennio e, 
a seguire, dell’incarico 
di direttore per un 
quinquennio dell’Ente 
medesimo 

Prot. n. 2024/249 SI SI Esperienza specifica 
maturata solo in parte 
nel settore di cui 
all’avviso prot. n. 
2024/125 con parziale 
rispondenza a quella 
prevista negli articoli 2, 
primo comma, e 3, 
primo comma, della 
Legge Istitutiva di 
E.A.U.T. 

Rilievo non primario (e 
in ambiti operativi solo 
in parte congruenti con 
quello oggetto 
dell’avviso prot. n. 
2024/125) con parziale 
adeguatezza correlata 
allo svolgimento di ruoli 
non dirigenziali nell’arco 
della propria esperienza 
lavorativa 

Prot. n. 2024/265 SI SI Esperienza specifica 
maturata solo in parte 
nel settore di cui 
all’avviso prot. n. 
2024/125 con parziale 
rispondenza a quella 
prevista negli articoli 2, 
primo comma, e 3, 
primo comma, della 
Legge Istitutiva di 
E.A.U.T. 

Primario rilievo (tuttavia 
in ambiti operativi solo 
in parte congruenti con 
quello oggetto 
dell’avviso prot. n. 
2024/125) con 
adeguatezza dovuta al 
continuativo 
svolgimento del ruolo di 
dirigente tecnico per 
oltre un decennio e 
dell’incarico di direttore 
generale per oltre un 
quinquennio  

 

(*) “Laurea (DL) del previgente ordinamento universitario, laurea specialistica (LS) ai sensi del D.M. 3 novembre 1999, n. 509 del Ministero dell’università 
e della ricerca scientifica e tecnologica (Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei) o laurea  magistrale (ML) ai sensi 

del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (Modifiche al regolamento recante norme concernenti 

l’autonomia didattica degli atenei, approvato con D.M. 3 novembre 1999, n. 509 del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica) e 
titoli di studio equivalenti” (art. 11, primo comma, Legge Istitutiva). 

(**) “La Regione Toscana e la Regione Umbria, al fine di assicurare la continuità nella gestione del servizio pubblico delle opere  infrastrutturali realizzate 

dall’Ente irriguo Umbro–Toscano per l’accumulo, l’adduzione e la distribuzione delle acque per uso plurimo, a prevalenza irriguo, istituiscono l’Ente  

Acque Umbre-Toscane di seguito denominato EAUT, con sede legale e amministrativa ad Arezzo.” (art. 2, primo comma, Legge Istitutiva). “L’EAUT 
svolge le seguenti funzioni: a)progettazione ed esecuzione di opere di accumulo, adduzione e distribuzione delle acque a scopo prevalentemente 

irriguo, nonché alla relativa gestione, esercizio e manutenzione, nell’ambito delle competenze attribuite dal Ministero delle  politiche agricole, 

alimentari e forestali in regime di concessione delega; b) progettazione ed esecuzione di opere di accumulo, adduzione e distribuzione delle acque a 

scopo prevalentemente irriguo, nonché alla relativa gestione, esercizio e manutenzione, nell’ambito delle competenze delle Regioni Toscana e Umbria; 

c) distribuzione delle acque sulla base della ripartizione concordata dalle Regioni Toscana e Umbria con gli atti definiti in attuazione delle disposizioni 

di legge vigenti; d) attuazione di interventi in materia di realizzazione, manutenzione ed esercizio di opere pubbliche irrigue, di bonifica idraulica ed 

infrastrutturali, compresa la produzione e vendita di energia, su incarico o concessione dello Stato, delle Regioni Toscana e Umbria, nonché ad 

interventi, nelle medesime materie, che siano ad esso affidati da enti locali territoriali; e) gestione delle opere di cui alla lett. d), su incarico dei 

soggetti ivi previsti;  f) effettuazione di studi e ricerche, anche sperimentali, connessi con quanto previsto alla lettera a), b) e d).” (art. 3, primo comma, 
Legge Istitutiva).   

 

I Consiglieri osservano all’unanimità conseguentemente che: 

- dall’esame comparativo di cui sopra - constatata l’esaustività dei curricula documentanti prodotti 
da ogni candidato - emerge chiarezza (oltre che inequivocabilità) di risultanze senza necessità di 
attivare colloqui (fase oltretutto ab origine prevista come del tutto “eventuale”) i quali verrebbero 
altrimenti a costituire un ingiustificabile aggravamento procedimentale; 
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- da quanto sopra risulta evidente come candidatura logicamente più idonea quella di cui al Prot. n. 
2024/216 – candidatura presentata dall’Ing. Andrea Canali – senza che sussista ragione di 
attivare un colloquio individuale di approfondimento; 

- simile individuazione si presenta anche come caratterizzantesi per maggiore economicità (e 
dunque sostenibilità economico-finanziaria) per E.A.U.T. rappresentando scelta (ed incarico) 
ricadente su figura interna appartenente al proprio organico. 

 

Lo schema di contratto di diritto privato relativo all’incarico fiduciario di direzione – che ha tenuto 
conto delle indicazioni provenienti dai Consiglieri – era già stato reso disponibile tra la 
documentazione che aveva integrato la trasmissione dell’ordine del giorno dell’odierno CdA. Dei 
contenuti di tale schema viene data illustrazione dal Presidente. Il testo del predetto schema come 
sopra reso disponibile risulta il seguente:  

 
In applicazione della deliberazione del Consiglio di amministrazione dell'Ente Acque Umbre-Toscane (EAUT - cf 02093350516) in data 09 
febbraio 2024 tra l’Ente stesso in persona del Presidente e legale rappresentante pro-tempore Ing. Simone VITI e ……………………………. 
con il presente fino alla scadenza quivi stabilita viene disciplinato il rapporto di direzione di EAUT. Quanto sopra affinchè il 
…………………………….. quale direttore pro-tempore - curi le attività previste dall'lntesa istitutiva di EAUT in data 14 ottobre 2011 tra le 
Regioni Umbria e Toscana ratificata con Legge della Regione Toscana del 28 ottobre 2011 n. 54 e con Legge della Regione Umbria del 27 
ottobre 2011 n. 11 (art. 11) e dallo Statuto di EAUT (art. 8). Tanto premesso e ferma restando la sede di lavoro posta in Arezzo alla via 
Ristoro d’Arezzo n. 96, si conviene che il rapporto di lavoro venga regolato dal presente contratto attraverso il quale le parti si danno 
reciprocamente atto ed accettano quanto segue: 

-1- il presente contratto è di natura privatistica e soggiace ad esso un rapporto fiduciario i cui caratteri lasciano pertanto in capo ad 
E.A.U.T. e ai suoi organi ampia discrezionalità;  

-2- la durata del rapporto/incarico è stabilita con decorrenza 11 febbraio 2024 fino a 10 febbraio 2029 e ha pertanto durata di anni cinque. 
Operano peraltro - se e per quanto applicabili - le preclusioni di cui alla Legge 190/2012 e s.m.i. e di cui al D.Lgs. 39/2013 e s.m.i.; 

-3- le parti, richiamata la natura pattizia-privatistico-convenzionale del presente contratto, operano riferimento - solo ove e per quanto nel 
presente espressamente richiamato - al Collettivo nazionale di lavoro della dirigenza dell’area delle “Funzioni Locali” sottoscritto il 17 
dicembre 2020 e ai successivi che dovessero medio tempore intervenire. E’ fatto rinvio all’art. 34 dell’appena citato ccnl; 

-4- per la parte residua dell’anno 2024 il corrispettivo omnicomprensivo preso a riferimento su base annua (che è da erogare mensilmente 
pro quota mensile) è convenzionalmente determinato – sulla base di quanto stabilito al comma 4 dell'art. 11 dell’Intesa in data 14 ottobre 
2011 tra le Regioni Umbria e Toscana istitutiva di EAUT – nella misura prevista nelle deliberazioni della Giunta Regionale Toscana n. 572 
del 14/07/2014 e della Giunta Regionale dell’Umbria n. 1129 del 05/10/2015;   

-5- il compenso omnicomprensivo (si intendono esclusi gli “oneri riflessi” oltre all’eccezione di quanto al secondo comma dell’art. 60 del 
citato ccnl dell’area della dirigenza delle Funzioni Locali sottoscritto il 17 dicembre 2020) preso a riferimento su base annua (da erogare 
mensilmente pro quota mensile) è convenzionalmente determinato nell’importo come stabilito nelle citate deliberazioni della Giunta 
Regionale Toscana n. 572 del 14/07/2014 e della Giunta Regionale dell’Umbria n. 1129 del 05/10/2015 ed è corrisposto con la seguente 
modalità: in funzione di quanto attualmente previsto dal predetto ccnl dell’area della dirigenza delle Funzioni Locali sottoscritto il 17 
dicembre 2020 nei massimi (incrementabili sulla base di nuovo successivo ccnl di riferimento) quanto a tabellare (art. 54, terzo comma) e 
indennità di posizione (art. 54, sesto comma) e con il riconoscimento di risultato a consuntivo nell’entità pari alla parte residua rispetto 
all’importo stabilito nelle citate deliberazioni della Giunta Regionale Toscana n. 572 del 14/07/2014 e della Giunta Regionale dell’Umbria 
n. 1129 del 05/10/2015, parte che è oggetto di premio annuale di risultato da riconoscersi a consuntivo da parte del CdA sulla base 
dell’applicazione dei meccanismi di valutazione vigenti presso l’Ente (e comunque a fronte dell’esito positivo della valutazione stessa). 
Quanto di cui al presente punto è stabilito senza che ciò abbia alcun collegamento con la formazione-utilizzo di quanto previsto agli artt. 56 
e 57 del citato ccnl dell’area della dirigenza delle Funzioni Locali sottoscritto il 17 dicembre 2020 (e successivi) poiché non riferito 
all’incarico di Direttore e comunque tenuto conto della natura pattizia-privatistico-convenzionale del riferimento innanzi operato;  

-6- laddove nel corso dell’incarico di cui al presente intervenga un nuovo ccnl dell’area della dirigenza delle Funzioni Locali i  massimi cui 
è fatto riferimento nel precedente punto 5. potranno essere correlativamente aggiornati e adeguati (con decorrenza peraltro non anteriore 
all’11/02/2024): l’eventuale incremento del tabellare troverà comunque copertura e finanziamento in una correlativa riduzione della parte 
del compenso da destinarsi a produttività-risultato; 

-7- solo a fronte di espresso assenso delle due regioni vigilanti a derogare all’importo stabilito per la direzione nelle richiamate 
deliberazioni della Giunta Regionale Toscana n. 572 del 14/07/2014 e della Giunta Regionale dell’Umbria n. 1129 del 05/10/2015, potrà 
essere elevato il corrispettivo omnicomprensivo come fissato al precedente punto -5- anche al presentarsi del presupposto di eventuale 
nuovo ccnl di riferimento; 

-8- per alcuni ulteriori aspetti della disciplina giuridico-economica del rapporto (e cioè il trattamento di missione/trasferta e quello 
assicurativo e previdenziale, l’orario di lavoro, le malattie, le ferie) permane il rinvio - e ad ogni buon conto è operato rinvio pattizio - al 
predetto ccnl dell’area della dirigenza delle Funzioni locali sottoscritto il 17 dicembre 2020 e ai successivi che dovessero medio tempore 
intervenire; 

-9- le retribuzioni e le indennità corrisposte sono assoggettate alle ritenute previdenziali, assistenziali e fiscali previste dalle disposizioni di 
legge; 

-10- il presente atto – già approvato in forma di schema dal CdA di EAUT – sarà comunque sottoposto alla ratifica del medesimo CdA nella 
riunione immediatamente successiva a quella in cui ne è stata dallo stesso autorizzata la sottoscrizione. Ai sensi dell’art. 11, quinto comma, 
della Intesa istitutiva di EAUT richiamata in premessa, il contratto è risolto anticipatamente anche per i seguenti motivi: a) sopravvenuta 
causa di incompatibilità; b) gravi violazioni di norme di legge. 

Arezzo, lì 9 febbraio 2023 

 

Il verbalizzante - (dr. Fabio Lunardi) –  
firmato digitalmente 
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